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La Grecia, nazione ancora giovanissima  
e in attesa di definizione, trovò nell’Asia non 
solo la sua culla, ma anche il banco di prova 
in cui misurare la sua forza e trovare la sua 
identità. La prima prova, più mitica che storica, 
era stata la guerra di Troia. La seconda grande 
prova avvenne agli inizi del V secolo a.C. La 
Persia cercò in due riprese di soggiogarla, 
passando in armi l’Egeo: con Dario nel 490 a.C. 
e Serse nel 480 a.C. L’esito fu per i Persiani 
disastroso, non solo per le perdite subite, ma 
anche perché le vittorie insperate diedero 

Lo scontro  
con l’Asia

SEZIONE H

II mondo dei Greci
Ermes ed Efesto
L’ostracismo
L’oplitismo
La navigazione dei Greci

Il mito e la storia
Milziade e la battaglia  
di Maratona
Temistocle e la flotta ateniese

al mondo greco la consapevolezza di poter 
ricambiare l’offesa (non furono poi i Greci a 
realizzare questa idea, ma i Macedoni, con 
Alessandro Magno). I danni che i Persiani 
inflissero ad Atene furono enormi, ma grazie a 
Milziade e soprattutto a Temistocle, Atene dopo 
il 480 si trovò a essere la città più potente e 
prestigiosa della Grecia.

Nel 490 a.C. a Maratona per merito dello 
stratega Milziade le schiere ateniesi riuscirono 
ad accerchiare i Persiani del re Dario e ad 
impedirne lo sbarco al Pireo.

1 2 3
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Tema verbale e tema temporale
Imperfetto (ripresa)

Futuro

Nel 480 a.C. alle Termopili il re spartano 
Leonida, con poche centinaia di uomini, riuscì 
a bloccare per giorni l’esercito del re persiano 
Serse. Il suo sacrificio permise agli Ateniesi di 
rifugiarsi nell’isola di Salamina e prepararsi alla 
battaglia navale vinta, nello stesso anno, sotto la 
guida di Temistocle.

Nel 479 a.C. a Platea, in Beozia, un esercito 
panellenico, composto soprattutto da Spartani, 
Ateniesi e Corinzi, riportò una vittoria che fece 
fallire definitivamente il progetto persiano di 
conquistare la Grecia.

1 ■ Palazzo dell’Apadana, 
VI secolo a.C. Persepoli.

2 ■ Piatto con cavaliere 
persiano, 510-500 a.C. 
Oxford, Ashmolean 
Museum.

3 ■ Dignitari di corte, 
Palazzo dell’Apadana,  
VI secolo a.C. Persepoli.

4 5

4 ■ Gruppo di opliti  
in marcia, hydrÍa,  
VI secolo a.C. Napoli, Museo 
Archeologico Nazionale. 
(Particolare)

5 ■ Veduta del tumulo  
dove vennero sepolti 
gli Ateniesi caduti nella 
battaglia di Maratona. 
Grecia.
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TEST D’INGRESSO
1 Nelle seguenti voci verbali sottolinea il tema e 

cerchia la terminazione.

a. veniamo
b. amate
c. dicessi

d. tornerò
e. leggevo

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

2 Indica se le seguenti voci verbali sono di modo 
finito [F] o indefinito [I].

a. vendere F I
b. creduto F I
c. avrai sbagliato F I
d. che giudicassero F I
e. entra tu! F I
f. corsi F I
g. errante F I
h. riterrei F I
i. è stato visto F I
j. essere stato accusato  F I

Punti ....... / 1 (= 0,10 × 10)

3 Analizza le seguenti voci verbali, indicando la 
persona e il numero (se individuabili), il tempo, il 
modo e la forma.

a. scrivemmo → ................................................................

b. avevate sperato → ................................................................

c. sarò stato pagato → ................................................................

d. esser sembrato → ................................................................

e. essere distrutto → ................................................................

f. corri! → ................................................................

g. scartato → ................................................................

h. che essi ottengano → ................................................................

i. saresti stato fermato → ................................................................

j. era stato ferito → ................................................................

Punti ....... / 1 (= 0,10 × 10)

4 Indica se, in ognuna delle seguenti proposizioni, 
il verbo è transitivo [T] oppure intransitivo [I].

a. Cadde sul prato. T I
b. Arò il campo. T I
c. La squadra retrocesse in serie B. T I
d. Rimanemmo illesi. T I
e. Meditavo sull’errore. T I

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

5 Coniuga i seguenti verbi nella voce del futuro, 
semplice o anteriore, richiesta in parentesi.

a. assistere (fut. ant. pass., 2ª sing.) → .............................

b. informare (fut. pass., 2ª plur.) → .............................

c. cuocere (fut. ant. pass., 3ª plur.) → .............................

d. ammalarsi (fut. ant., 3ª plur.) → .............................

e. rabbrividire (fut. ant., 1ª plur.) → .............................

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

6 Indica quali esiti danno i seguenti incontri tra 
consonanti.

a. κ + σ → ......................................................................................

b. γ + σ → ......................................................................................

c. χ + σ → ......................................................................................

d. π + σ → ......................................................................................

e. β + σ → ......................................................................................

f. φ + σ → ......................................................................................

g. τ + σ → ......................................................................................

h. δ + σ → ......................................................................................

i. θ + σ → ......................................................................................

j. νδ + σ → ......................................................................................

Punti ....... / 1 (= 0,10 × 10)

7 Indica come si trasformano in attico le seguenti 
vocali quando subiscono un allungamento 
organico.

a. α puro (preceduto da ε, ι o ρ) → ...................................

b. α impuro → ...................................

c. ε → ...................................

d. ο → ...................................

Punti ....... / 1 (= 0,25 × 4)

8 Indica quali esiti danno i seguenti incontri tra 
vocali.

a. α + ε → ......................................................................................

b. α + ο → ......................................................................................

c. α + ει → ......................................................................................

d. ε + ε → ......................................................................................

e. ο + ου → ......................................................................................

f. ε + ω → ......................................................................................

g. ε + ει → ......................................................................................

h. ε + οι → ......................................................................................

i. α + οι → ......................................................................................

j. α + ου → ......................................................................................

Punti ....... / 1 (= 0,10 × 10)

9 Sottolinea il tema nelle seguenti forme verbali.

a. βιβάζομεν b. ἐρχόμεθα c. δίδωσι d. τιθέντες 
e. λέγετε

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

10 Sottolinea la vocale tematica nelle seguenti 
forme verbali.

a. ἔχονται b. πράττετε c. ἕπεσθαι d. γράφει 
e. τρέπεσθαι

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

Punteggio totale  Punti ....... / 10
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TEMI TEMPORALI E TEMA VERBALE.  
IMPERFETTO 
 

1 Tema verbale e temi temporali 2 La formazione del tema del presente 
3 Imperfetto: morfologia (riepilogo) 4 Imperfetto: aspetto verbale 5 Assenza 
di consecutio temporum nelle subordinate con l’imperfetto

■ ESERCIZI DI BASE p. 81

1 Tema verbale e temi temporali

● Il tema verbale (t.v.) è la parte fondamentale del verbo, quella che esprime il suo 
significato. Per esempio, nella prima persona singolare del presente indicativo del 
verbo λύω, il t.v. λυ- esprime l’idea dello “sciogliere”.

● Il tema verbale funge da nucleo costitutivo di tutte le forme verbali. Da esso 
derivano, mediante variazioni apofoniche oppure aggiunte di affissi (prefissi/
infissi/suffissi), i temi temporali (t.t.), da cui si formano i tempi e i modi della 
coniugazione.
■ t.v. apofonico τρεπ-/τραπ-/τροπ- →  t.t. del presente τρέπ- (→  τρέπω)
■ t.v. γν- preceduto dal prefisso γι- (= raddoppiamento del presente) →  t.t. del presente 
γιγν- (→  γιγνομαι)

■ t.v. λαχ- ampliato dall’infisso velare nasale γ- e dal suffisso -αν →  t.t. del presente 
λαγχαν- (→  λαγχάνω)

● I temi temporali esprimono la nozione dell’aspetto, ovvero descrivono la modalità che 
si coglie nello svolgersi di un’azione. Più specificatamente l’azione può essere vista nei 
seguenti aspetti:
■ continuo o durativo →  “io scioglievo” nel senso di “io stavo sciogliendo”;
■ momentaneo o puntuale →  “io sciolsi” (in un momento);
■ compiuto o risultativo →  “io ho sciolto” (l’azione di sciogliere è stata compiuta nel 

passato, ma ha ancora effetto nel presente).

● Mentre in italiano l’aspetto è di solito messo in evidenza attraverso perifrasi e 
comunque è espresso da forme verbali coniugate nella loro interezza, in greco il solo 
tema temporale definisce l’aspetto dell’azione. In particolare:
■ il t.t. del presente esprime l’azione continua: λυ- →  λύομεν “noi stiamo sciogliendo”; 
ἐλύομεν “noi scioglievamo”;

■ il t.t. dell’aoristo esprime l’azione momentanea: λυσα- →  ἐλύσαμεν “noi 
sciοgliemmo”;

■ il t.t. del perfetto esprime l’azione compiuta: λελυκ-/λελυκα- →  λελύκαμεν “noi 
abbiamo scioltο”.

|→ MORFOLOGIA 13.3.1 

UNITÀ
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ma esprime l’idea della posteriorità, ovvero un’azione che dovrà compiersi a una certa 
distanza di tempo da un determinato momento. 
■ t.t. del futuro: λυσ- →  λύσομεν “noi scioglieremo”.

● All’indicativo dei tempi storici (imperfetto, aoristo, piuccheperfetto) i temi temporali 
di presente, aoristo e perfetto sono preceduti dall’aumento. Per tale motivo, in questo 
caso, essi esprimono, oltre all’aspetto, anche il tempo dell’azione. 
■ t.t. del presente: θυ- →  ἔ-θυον “io sacrificavo” (azione continua nel passato);
■ t.t. dell’aoristo: θυσα- →  ἐ-θύσατε “voi sacrificaste” (azione momentanea nel passato);
■ t.t. del perfetto: τεθυκ-/τεθυκα- →  ἐ-τεθύκεμεν “noi avevamo sacrificato” (azione 

compiuta nel passato).

● Nei modi diversi dall’indicativo, invece, i temi temporali esprimono soprattutto 
l’aspetto.
■ t.t. dell’imperativo presente: ἀνάβαινε “devi salire sempre” (imperativo sempre 

valido)
■ t.t. dell’imperativo aoristo ἀνάβηθι “sali ora” (imperativo valido per un istante)
■ t.t. del participio presente: γελῶν “ridendo” (azione duratura)
■ t.t. del participio aoristo: γελάσας “scoppiando a ridere” (stessa azione, ma senza 

durata)
■ t.t. del participio presente: κτώμενος “acquistando” (azione duratura)
■ t.t. del participio aoristo: κτησάμενος “nell’atto dell’acquisto” (stessa azione, ma 

senza durata)
■ t.t. del participio perfetto: κεκτημένος “possedendo” (stessa azione, ma vista nel suo 

risultato)

2 La formazione del tema del presente

● Il t.t. del presente di un verbo della coniugazione tematica (coniugazione in -ω) si 
può individuare togliendo la terminazione (vocale tematica + desinenza personale ) a 
una forma dell’indicativo presente:
■ λύ-ομεν ← t.t. λυ-
■ λύ-ετε ← t.t. λυ-

● Il t.t. del presente di un verbo della coniugazione atematica (coniugazione in -μι) si 
può individuare togliendo la desinenza personale a una forma dell’indicativo presente:
■ δείκνυ-μι ← t.t. δεικνυ-
■ δείκνυ-τον ← t.t. δεικνυ-

● Vi sono verbi che nel t.t. del presente si distinguono per il grado apofonico 
(generalmente medio) della vocale radicale:
■ t.v. λει-/λιπ-/λοιπ- →  λείπ-ομεν, ind. pres. 1ª plur.
■ t.v. πλεκ-/πλακ-/πλοκ- →  πλέκ-ομεν, ind. pres. 1ª plur.

● Il t.t. del presente ha varie tipologie, distinguibili in base alla diversa modalità di 
formazione: talvolta coincide con il t.v., ma altre volte si distingue dal tema verbale per 
l’aggiunta di affissi (prefissi/infissi/suffissi). Nel primo caso abbiamo un t.t. semplice 
(vedi sopra, λύω), nel secondo un t.t. complesso o suffissale (vedi tutti gli esempi della 
successiva tabella).

|→ FONETICA 4.5.2.1 e MORFOLOGIA 14.2.1  
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2 ● La formazione del tema del presente

● Nella seguente tabella, sintetizziamo ed esemplifichiamo le modalità di formazione dei 
t.t. del presente che rientrano nella tipologia complessa o suffissale.

MODALITÀ DI FORMAZIONE DEL TEMA  
DEL PRESENTE

ESEMPI

tema verbale tema temporale 1ª pers. sing. ind. pres.

Raddoppiamento + t.v. (generalmente 
apofonico di grado zero).  
Il raddoppiamento si ottiene 
aggiungendo una -ι- alla prima 
consonante del t.v.

γεν-/γον-/γν- γι-γν- γί-γν-ομαι “divento”

t.v. + suffisso nasale -νυ- δεικ- δεικ-νυ- δείκ-νυ-μι “mostro”

t.v. con infisso nasale + suffisso nasale 
con ampliamento vocalico

πευθ-/πυθ- πυ-ν-θ-αν- πυ-ν-θ-άν-ομαι “mi informo”

t.v. + suffisso -σκ- γηρα- γηρα-σκ-  γηρά-σκ-ω “invecchio”

t.v. + suffisso -ισκ- ἁλ-/ἁλω- ἁλ-ισκ-  ἁλ-ίσκ-ομαι “sono preso”

t.v. + suffisso ϳ.
La semivocale 
jod, come il 
digamma, è 
scomparsa 
nella lingua 
greca, ma ha 
prodotto notevoli 
modificazioni 
nella morfologia: 
unendosi 
all’ultima 
consonante del 
t.v., determina 
gli esiti descritti 
nella colonna di 
destra.

κ, γ, χ + ϳ → ττ / σσ κηρυκ- κηρυκ-ϳ-  κηρύ-ττ-ω / κηρύ-σσ-ω 

“annuncio”

γ + ϳ →  ζ σφαγ- σφαγ-ϳ- σφά-ζ-ω “uccido”

δ + ϳ →  ζ ἐλπιδ- ἐλπιδ-ϳ- ἐλπί-ζ-ω “spero”

τ, θ + ϳ →  ττ / σσ πλαθ- πλαθ-ϳ-  πλά-ττ-ω / πλά-σσ-ω “plasmo”

π, β, φ + ϳ →  πτ κυφ- κυφ-ϳ- κύ-πτ-ω “mi piego”

λ + ϳ →  λλ ἀγγέλ- ἀγγελ-ϳ- ἀγγε-λλ-ω “annuncio”

αν, αρ + ϳ →  αιν, αιρ φαν-
ἀρ-

φαν-ϳ
ἀρ-ϳ

φαίν-ω “mostro”
αἴρ-ω “alzo”

εν + ϳ →  ειν
ῐν + ϳ →  ῑν
ῠν + ϳ →  ῡν
ερ + ϳ →  ειρ
ῐρ + ϳ →  ῑρ
ῠρ + ϳ →  ῡρ

κτεν-
κρῐν-
πλῠ-/πλῠν-
σπερ-/σπαρ-
οἰκτῐρ-
ὀλοφῠρ-

κτεν-ϳ-
κρῐν-ϳ-
πλῠν-ϳ-
σπερ-ϳ-
οἰκτῐρ-ϳ-
ὀλοφῠρ-ϳ-

κτείν-ω “uccido”
κρῑ́ν-ω “giudico”
πλῡ́ν-ω “lavo”
σπείρ-ω “semino”
οἰκτῑ́ρ-ω “compiango”
ὀλοφῡ́ρ-ομαι “mi lamento”

1  Nelle seguenti forme verbali individua con una sottolineatura il t.t. del presente.

1. γράφομεν 2. ἕρπετε 3. πήγνυσι 4. δύνασαι 5. φαμέν 6. τρέχετον 7. φιλέετε (> φιλεῖτε) 
8. κρεμάννυς

2  Tra le seguenti forme di indicativo presente, sottolinea una volta i verbi con t.t. semplice e due 
volte i verbi con t.t. suffissale.

1. μαχόμεθα 2. πιπράσκομεν 3. ἅπτει 4. τιμᾷς 5. βλέπω 6. γιγνώσκεις 7. παιδεύεις
8. αἰσθάνομαι

3  Nelle seguenti forme verbali, derivate dal t.t. del presente suffissale, sottolinea gli affissi 
(prefissi/infissi/suffissi).

1. βιβρώσκω 2. τυγχάνουσιν 3. πυνθάνεται 4. εὑρίσκετε 5. τέμνεις 6. ἁμαρτάνεις 7. λαμβάνετε
8. τιτρώσκετον

GUIDA ALLO STUDIO

Concentrati su questi fenomeni fonetici, ti sarà utile per riconoscere le forme 
verbali e risalire al tema del presente e quindi a cercarne il significato sul 
vocabolario.
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1. ταραχϳ- → ταράσσω.“turbo”................

2. ταγϳ- → ...............................................................

3. πληγϳ- → ...............................................................

4. κερϳ- → ...............................................................

5. φθερϳ- → ...............................................................

6. κερδανϳ- → ...............................................................

7. νομιδϳ- → ...............................................................

8. τενϳ- → ...............................................................

9. ὀρυγϳ- → ...............................................................

10. σκεπϳ- (medio) → ................................................................

5  Dalle seguenti forme dell’indicativo presente di verbi con t.t. suffissale risali al t.v. e scrivilo
nell’apposito spazio.

1. τυγχάνω → τυχ-..................................................

2. κλέπτω → ...............................................................

3. στέλλω → ...............................................................

4. τύπτω → ...............................................................

5. κομίζω → ...............................................................

6. λαμβάνω → ...............................................................

7. κλάζω → ...............................................................

8. ὑφαίνω → ...............................................................

9. θρῴσκω → ...............................................................

10. ὑγιαίνω → ...............................................................

3 Imperfetto: morfologia (riepilogo)

● Dell’imperfetto abbiamo già studiato la morfologia 
(→ Vol. 1, p. 155) e alcuni usi, che ora è opportuno 
riepilogare prima di considerare le caratteristiche 
aspettuali di questo tempo.

● L’imperfetto è un tempo del solo modo 
indicativo (attivo e medio-passivo): si forma dal 
tema temporale del presente, perché esprime 
azione continua nel passato. Esso è caratterizzato 
dall’aumento, che ne indica la natura di tempo 
storico, e dalle desinenze storiche. Per esempio:
■ pres. γιγνώσκω (“io so”) → impf. ἐγίγνωσκον  

(“io sapevo”), dallo stesso tema γιγνωσκ-.

● L’aumento può essere sillabico o temporale:
■ hanno l’aumento sillabico (ἐ-) i verbi il cui tema inizia per consonante (es. λύω →  
ἔλυον); se il tema inizia per ρ-, questa si raddoppia dopo la ἐ- (es. ῥίπτω →  ἔρριπτον);

■ hanno l’aumento temporale i verbi il cui tema inizia per vocale o dittongo; in 
questo caso si verifica un allungamento della vocale o del dittongo, secondo le 
modalità schematizzate nella tabella seguente (mentre rimangono invariati i verbi che 
iniziano per η- o per ω- o per ου-).

Verbo iniziante per vocale Verbo iniziante per dittongo

α- > η-
ε- > η-
ῐ- > ῑ-
ο- > ω-
ῠ- > ῡ-

αι- > ῃ-
ᾳ- > ῃ-
αυ- > ηυ-

ει- > ῃ-/ει-
ευ- > ηυ-/ευ-
οι- > ῳ-

|→ MORFOLOGIA 14.5 

INDICATIVO
IMPERFETTO

Verbi in -ω

λύω “sciogliere”

Attivo Medio-Passivo

Sing. 1a ἔλυον ἐλυόμην

2a ἔλυες ἐλύου

3a ἔλυε(ν) ἐλύετο

Plur. 1a ἐλύομεν ἐλυόμεθα

2a ἐλύετε ἐλύεσθε

3a ἔλυον ἐλύοντο

Duale 2a ἐλύετον ἐλύεσθον

3a ἐλυέτην ἐλυέσθην
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3 ● Imperfetto: morfologia (riepilogo)

● Alcuni verbi, importanti per la loro frequenza, presentano casi particolari di aumento 
(in genere dovuti all’originaria conformazione del tema verbale). Per esempio:

■ ἔχω, “avere” →  εἶχον (dunque παρέχω > παρεῖχον),
■ ἕπομαι, “seguire” →  εἱπόμην,
■ ἀνοίγω, “aprire” →  ἀνέῳγον,
■ ὁράω, “vedere” →  ἑώρων.

● I verbi composti inseriscono l’aumento tra il preverbo e il tema verbale, secondo le 
seguenti regole:
■ se il preverbo finisce in vocale, questa si elide (es. καταλύω → κατέλυον); fanno 

eccezione περί e a volte anche πρό (es. περιφέρω → περιέφερον);
■ se il preverbo finisce in consonante, questa si conserva o (di fronte all’aumento) il 

preverbo riacquista la forma originaria (es. συντάσσω → συνέτασσον, ma συλλέγω →
συνέλεγον);

■ il preverbo ἐκ si trasforma in ἐξ (es. ἐκλέγω → ἐξέλεγον).

● Nei verbi contratti, le terminazioni dell’imperfetto si contraggono con la vocale 
d’uscita del tema, con gli esiti riportati nelle tabella seguente. Sono comunque 
attestate anche le forme non contratte (→ Vol. 1, pp. 179-185).

INDICATIVO
IMPERFETTO

Verbi contratti

τιμάω “onorare” φιλέω “amare” δηλόω “mostrare”

Attivo Medio-Passivo Attivo Medio-Passivo Attivo Medio-Passivo

Sing. 1ª ἐτίμων ἐτιμώμην ἐφίλουν ἐφιλούμην ἐδήλουν ἐδηλούμην

2ª ἐτίμας ἐτιμῶ ἐφίλεις ἐφιλοῦ ἐδήλους ἐδηλοῦ

3ª ἐτίμα ἐτιμᾶτο ἐφίλει ἐφιλεῖτο ἐδήλου ἐδηλοῦτο

Plur. 1ª ἐτιμῶμεν ἐτιμώμεθα ἐφιλοῦμεν ἐφιλούμεθα ἐδηλοῦμεν ἐδηλούμεθα

2ª ἐτιμᾶτε ἐτιμᾶσθε ἐφιλεῖτε ἐφιλεῖσθε ἐδηλοῦτε ἐδηλοῦσθε

3ª ἐτίμων ἐτιμῶντο ἐφίλουν ἐφιλοῦντο ἐδήλουν ἐδηλοῦντο

Duale 2ª ἐτιμᾶτον ἐτιμᾶσθον ἐφιλεῖτον ἐφιλεῖσθον ἐδηλοῦτον ἐδηλοῦσθον

3ª ἐτιμάτην ἐτιμάσθην ἐφιλείτην ἐφιλείσθην ἐδηλούτην ἐδηλούσθην

● L’imperfetto dei principali verbi atematici radicali – cioè εἰμί (“essere”), εἶμι 
(“andare”) e φημί (“dire”) – presenta una coniugazione particolare (→ Vol. 1, p. 160).

INDICATIVO
IMPERFETTO

Verbi atematici radicali

εἰμί, “essere” εἶμι, “andare” φημί, “dire”

Sing. 1ª ἦν (ἦ) ᾖα (ᾔειν) ἔφην

2ª ἦσθα (ἦς) ᾔεισθα (ᾔεις) ἔφησθα (ἔφης)

3ª ἦν ᾔει (ν) ἔφη

Plur. 1ª ἦμεν ᾖμεν (ᾔειμεν) ἔφᾰμεν

2ª ἦτε (ἦστε) ᾖτε (ᾔειτε) ἔφᾰτε

3ª ἦσαν ᾖσαν (ᾔεσαν) ἔφᾰσαν

Duale 2ª ἦστον (ἦτον) ᾖτον ἔφᾰτον

3ª ἤστην (ἤτην) ᾔτην ἐφᾰ́την
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apofonico, si presenta sempre con grado breve del tema e atematico, tranne che nell’attivo 
singolare, dove si riscontrano comportamenti diversi secondo il verbo (→ Vol. 1, p. 311).

INDICATIVO
IMPERFETTO

Verbi atematici ■ attivo

τίθημι “porre” ἵημι “mandare” δίδωμι “dare” ἵστημι “stare”

Sing. 1ª ἐτίθην ἵειν / ἵην ἐδίδουν (← ἐ-δίδο-ο-ν) ἵστην

2ª ἐτίθεις (← ἐ-τίθε-ε-ς) ἵεις (← ἵε-ε-ς) ἐδίδους (← ἐ-δίδο-ε-ς) ἵστης

3ª ἐτίθει (← ἐ-τίθε-ε) ἵει (← ἵε-ε) ἐδίδου (← ἐ-δίδο-ε) ἵστη

Plur. 1ª ἐτίθεμεν ἵεμεν ἐδίδομεν ἵστᾰμεν

2ª ἐτίθετε ἵετε ἐδίδοτε ἵστᾰτε

3ª ἐτίθεσαν ἵεσαν ἐδίδοσαν ἵστᾰσαν

Duale 2ª ἐτίθετον ἵετον ἐδίδοτον ἵστᾰτον

3ª ἐτιθέτην ἱέτην ἐδιδότην ἱστάτην

INDICATIVO
IMPERFETTO

Verbi atematici ■ medio-passivo

τίθημι “porre” ἵημι “mandare” δίδωμι “dare” ἵστημι “stare”

Sing. 1ª ἐτιθέμην ἱέμην ἐδιδόμην ἱστάμην

2ª ἐτίθεσο ἵεσο ἐδίδοσο ἵστᾰσο

3ª ἐτίθετο ἵετο ἐδίδοτο ἵστᾰτο

Plur. 1ª ἐτιθέμεθα ἱέμεθα ἐδιδόμεθα ἱστάμεθα

2ª ἐτίθεσθε ἵεσθε ἐδίδοσθε ἵστᾰσθε

3ª ἐτίθεντο ἵεντο ἐδίδοντο ἵστᾰντο

Duale 2ª ἐτίθεσθον ἵεσθον ἐδίδοσθον ἵστᾰσθον

3ª ἐτιθέσθην ἱέσθην ἐδιδόσθην ἱστάσθην

Come quello di ἵστημι si coniuga anche l’imperfetto di ὀνίνημι, πίμπλημι e πίμπρημι.

LESSICO DI BASE DELL’IMPERFETTO
MEMO Nelle rubriche di “LESSICO DI BASE” non saranno più elencati sostantivi, aggettivi o forme 
invariabili, perché queste già proposti nel primo volume. Questo secondo volume è dedicato soprattutto alla 
morfologia del verbo e quindi troverai di volta in volta i verbi più frequenti in relazione ai tempi trattati.

 VERBO   IMPERFETTO 
ἀξιόω ritenere degno ἠξίουν
ἄρχω comandare; M iniziare ἦρχον
βοάω gridare ἐβόων
βούλομαι volere ἐ/ἠβουλόμην
γί(γ)νομαι diventare, essere,  ἐγι(γ)νόμην 

accadere, giungere 
δεῖ si deve (impers.) ἔδει
δέομαι avere bisogno di, chiedere ἐδεόμην
δοκέω sembrare, credere, pensare ἐδόκουν
δύναμαι potere ἐ/ἠδυνάμην
(ἐ)θέλω volere, desiderare ἔ/ἤθελον
εἰμί essere ἦν
ἔχω avere, stare (+ avv.),  εἶχον 

potere (+ inf.) 
ζητέω cercare ἐζήτουν
καλέω chiamare ἐκάλουν
κελεύω ordinare, invitare ἐκέλευον

 VERBO   IMPERFETTO 
λαμβάνω prendere ἐλάμβανον
λέγω dire, parlare ἔλεγον
νομίζω pensare, considerare ἐνόμιζον
οἴομαι pensare, credere ᾠόμην
ὁράω vedere ἑώρων
παρέχω procurare παρεῖχον
πείθω persuadere; M obbedire ἔπειθον
πειράω provare ἐπείρων
ποιέω fare, rendere; M stimare ἐποίουν
πράττω fare ἔπραττον
τίθημι porre, fare ἐτίθην
φαίνω mostrare; M apparire,  ἔφαινον 

sembrare 
φέρω portare, produrre,  ἔφερον 

sopportare; M spostarsi 
φημί dire ἔφην
χράομαι usare ἐχρώμην ●
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3 ● Imperfetto: morfologia (riepilogo)

6  Coniuga ad alta voce e poi per iscritto i seguenti verbi, all’imperfetto indicativo (attivo e medio).

1. κελεύω 2. δοκέω 3. δύναμαι 4. ἀξιόω 5. ἄρχω 6. παρέχω

7  Traduci le seguenti forme verbali.

1. παρεῖχον 2. ᾤετο 3. ἐβουλόμην 4. ἠδύναντο 5. ἠξίουν 6. ἔφασαν 7. ἐλαμβάνεσθε

8. ἐχρῆτο

8  Traduci e volgi al presente le seguenti forme di imperfetto, lasciando invariati diatesi, numero 
e persona.

1. ἤρχου 2. ἐκελεύοντο 3. ἐπειρῶ 4. ἐτίθει 5. ἐποιεῖσθε 6. ἑωρῶμεν 7. ἦσαν 8. ἤθελε

9  Traduci e volgi all’imperfetto le seguenti forme di presente, lasciando invariati diatesi, numero 
e persona.

1. πείθεται 2. φερόμεθα 3. δοκεῖ 4. κελεύετον 5. βοᾷ 6. οἴῃ 7. δεῖ 8. καλεῖτον

COME SI FA
Come distinguere le forme dell’imperfetto di εἰμί da altre forme simili?

Problema Alcune forme dell’imperfetto di εἰμί potrebbero essere confuse con altre 
parole scritte in modo simile. Esse sono:
■ ἦ (“io ero”), che potrebbe confondersi con ᾖ (“che egli sia”), ἡ (articolo femm., “la”), 
ἥ (relativo nom. sing. femm., “la quale”), ᾗ (relativo dat. sing. femm., “alla quale”), ἤ 
(congiunzione, “oppure”), ἤ (particella comparativa, “che”; lat. quam);

■ ἦν (“io ero”/“egli era”), che potrebbe confondersi con ἥν (relativo acc. sing. femm., “la 
quale”) e con ἤν (congiunzione = ἐάν).

Soluzione

Per distinguere le forme confondibili sopra indicate occorre prestare attenzione ai segni 
diacritici, ovvero agli spiriti e agli accenti. Caratterizzano l’imperfetto di εἰμί:
– lo spirito dolce + l’accento circonflesso + l’assenza di iota sottoscritto.

Esempi

■ ἦ (“io ero”) non ha lo spirito aspro, che hanno invece l’articolo ἡ (“la”) e il pronome 
relativo ἥ (“la quale”); non ha lo iota sottoscritto, che hanno invece il congiuntivo ᾖ 
(“che egli sia”) e il relativo ᾗ (“alla quale”); infine ha l’accento circonflesso, mentre la 
congiunzione ἤ (“o”) e l’elemento comparativo ἤ hanno l’accento acuto;

■ ἦν (“io ero”/“egli era”) ha lo spirito dolce e l’accento circonflesso, rispetto allo spirito 
aspro di ἥν (relativo) e all’accento acuto della congiunzione ἤν.

●
10  Traduci le seguenti frasi.

MEMO 
■ γραφὴν γράφεσθαι + acc. della persona = “intentare un processo contro qualcuno”.

1. Ἦν ἔθνος οὐδὲν ἐν τῇ Ἀσίᾳ οὔτε ἀνδρειότερον οὔτε ἀλκιμώτερον τοῦ Λυδίου. (Erodoto)

2. Πότερον, ὦ Ἱππία, τοὺς θεοὺς ἡγῇ τὰ δίκαια νομοθετεῖν ἢ τὰ ἄδικα; 3. Ἤδη ἦν μέσον 

ἡμέρας καὶ οὔπω καταφανεῖς ἦσαν πολέμιοι. (Senofonte) 4. Ὑμεῖς ἦτε μὲν καὶ πρότερον 

ἄνδρες ἀγαθοί· νῦν δὲ πειρᾶσθαι χρὴ ἔτι ἀμείνους γίγνεσθαι. (Senofonte) 5. Ἀεὶ ἐγὼ καὶ ὁ σὸς 

πατὴρ ἑταίρω τε καὶ φίλω ἦμεν. (Platone) 6. Σωκράτης ἔλεγε τοῖς δικασταῖς· «Βούλομαι ὑμῖν 

δεικνύναι τίς ἡ κατηγορία ἐστὶν ἐξ ἧς ἡ ἐμὴ διαβολὴ ἐγίγνετο, ᾗ δὴ καὶ πιστεύων Μέλητός με 

ἐγράφετο τὴν γραφὴν ταύτην. (da Platone)

LB

LB

LB

LB
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ciascuna forma; poi traduci ogni frase.

MEMO N.B.: conviene tradurre alcuni imperfetti con l’imperfetto, altri con il passato remoto.
■ παρά τινα = “rispetto a qualcuno”
■ δοκέω τινί ποιεῖν τι = “sembra a qualcuno che io faccia qualcosa”

1. Ἐλέγοντο οἱ Χαλδαῖοι ἐλεύθεροί τε καὶ ἄλκιμοι εἶναι· ὅπλα δ᾿ εἶχον γέρρα μακρὰ καὶ 

λόγχας. (Senofonte) 2. Κατὰ τὸν λοιμὸν νόμοι πάντες συνεταράσσοντο οἷς οἱ Ἀθηναῖοι ἐχρῶντο 

πρότερον περὶ τὰς ταφάς. (da Tucidide) 3. Πέμπων πρέσβεις ὁ Παυσανίας πρὸς τοὺς ἐν Πειραιεῖ 

ἐκέλευεν ἀπιέναι· ἐπεὶ δ᾿ οὐκ ἐπείθοντο, προσέβαλλεν αὐτοῖς. (Senofonte) 4. Ἐθαύμαζεν τὸν 

Κῦρον ὁ Λύσανδρος ὡς ἐν τῷ παραδείσῳ αὐτοῦ καλὰ μὲν τὰ δένδρα εἴη, ὀρθοὶ δὲ οἱ στίχοι 

τῶν δένδρων. (Senofonte) 5. Οἱ Ἀθηναῖοι τὴν ἀρετὴν μᾶλλον ᾐδοῦντο ἢ τὸν κίνδυνον τὸν 

ἑαυτῶν ἐφοβοῦντο καὶ ἠξίουν ὑπὲρ τῶν ἀσθενεστέρων μετὰ τοῦ δικαίου διαμάχεσθαι μᾶλλον 

ἢ τοῖς δυναμένοις χαρίζεσθαι. (Lisia) 6. Μετοπώρου ἦν ἀρχή, καὶ πολλοὶ μὲν ἠσθένουν ἤδη, 

πάντες δ᾿ ἠθύμουν. (Plutarco) 7. Ὁ μαθητὴς ἔλεγε· «Ἐγώ, ὦ Σώκρατες, σοὶ συγγιγνόμενος 

πολλάκις ἐξεπληττόμην ἀκούων, καί μοι ἐδόκεις παρὰ τοὺς ἄλλους ἀνθρώπους κάλλιστα 

λέγειν». (Platone)

12  Le isole Eolie

In età classica le isole Eolie avevano fama di essere abitate da fabbri abilissimi. Il più importante di 
tutti, ovviamente, era il dio Efesto.

Αἱ τοῦ Αἰόλου νῆσοι ἑπτά. Τούτων ἐν τῇ Λιπάρᾳ καλουμένῃ ἢ τῇ Στρογγύλῃ ὁ Ἥφαιστος 

δοκεῖ διατρίβειν καὶ ἀκούεσθαι βρόμον πυρὸς καὶ ἦχον σφυρῶν. Τὸ δὲ παλαιὸν ἐλέγετο 

τὸν βουλόμενον ἀργὸν σίδηρον (“ferro vecchio”, acc. sing. masch.) ἐπιφέρειν καὶ τῇ ἑξῆς 

ἡμέρᾳ ἢ ξίφος λαμβάνειν ἢ εἴ τι ἄλλο ἤθελεν σιδήρειον κατασκευάζεσθαι, καὶ τὸν μισθὸν 

ἀπεδίδου. Ταῦτα ἱστορεῖ Πυθέας καὶ τὴν θάλασσαν λέγων ζεῖν. Εἰσὶν δὲ αἱ τοῦ Αἰόλου 

νῆσοι ζ´1 αἵδε· Στρογγύλη, Εὐώνυμος, Λιπάρα, Ἱέρα, Διδύμη, Ἐρικώδης, Φοινικώδης. 

Ἀγαθοκλῆς περὶ τῶν χαλκείων τοῦ Ἡφαίστου λέγων, φησὶ κατὰ Σικελίαν δύο εἶναι 

νήσους, ὧν ἡ μὲν καλεῖται Ἱέρα, ἡ δὲ Στρογγύλη, αἵτινες ἡμέρας καὶ νυκτὸς πυρὸς 

ποταμοὺς ἀφιᾶσιν.
(dagli scolii alle Argonautiche di Apollonio Rodio)

1 ζ´: ricorda che i Greci facevano uso delle lettere dell’alfabeto per indicare i numeri cardinali.

versione 
interattiva

■ ■ ■

1

2

3

4

5

6

7

8

9

13  Battaglia tra Messeni e Spartani

Due stili diversi di combattimento, una comune determinazione a vincere. Alla fine non prevale la 
tecnica ma il valore.

Τῶν μὲν Μεσσηνίων οἱ μὲν ζῶντες καὶ ἔτι ἄτρωτοι τοὺς τραυματίας παρώξυνον, πρὶν τῆς 

τελευτῆς, σὺν ἡδονῇ δέχεσθαι τὸ πεπρωμένον (“destino”, part. perf. medio-pass. sostantivato, 

acc. sing. neutro)· οἱ δὲ τραυματίαι αἰσθανόμενοι τὴν ἰσχὺν σφᾶς ὑπολείπουσαν καὶ τὸ 

πνεῦμα οὐ παραμένον, διεκελεύοντο τοῖς ἀτρώτοις μὴ ἀνωφελῆ τῇ πατρίδι καὶ τὴν 

ἐκείνων τελευτὴν ποιεῖν. Λακεδαιμόνιοι δὲ προτροπῇ μὲν ἐς ἀλλήλους οὐκ ἐχρῶντο· 

ἅτε δὲ εὐθὺς ἐκ παίδων τὰ πολεμικὰ ἐπιστάμενοι, βαθυτέρᾳ τε τῇ φάλαγγι ἐχρῶντο 

καὶ τοὺς Μεσσηνίους ἤλπιζον οὔ δύνασθαι καρτερεῖν τὸν ἴσον χρόνον. Ἐν ἑκατέρῳ τῷ 

στρατεύματι οἱ μὲν φονευόμενοι οὔτε ἐχρῶντο ἱκεσίαις οὔτε χρημάτων ὑποσχέσεσιν· οἱ 

versione
■ ■ ■

1

2

3

4

5

6

7

8
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4 ● Imperfetto: aspetto verbale

δ’ ἀποκτείνοντες ἀπείχοντο καὶ αὐχήματος ὁμοίως καὶ ὀνειδῶν, οὐκ ἔχοντές πω βεβαίαν 

οὐδέτεροι τὴν ἐλπίδα τῆς νίκης. Ἐμάχοντο δὲ καὶ οἱ βασιλεῖς ἀξίως λόγου· Θεόπομπος 

ὁ Λακεδαιμονίων βασιλεὺς ἀκρατέστερον ὥρμητο (“si era lanciato”, 3ª sing.) ἵνα αὐτὸν 

ἀποκτείνοι τὸν Εὐφαῆ τὸν τῶν Μεσσηνίων βασιλέα. Τέλος δὲ οἱ περὶ τὸν Εὐφαῆ ὑπ’ 

ἀνδραγαθίας βιάζονται τοὺς πολεμίους· καὶ αὐτόν τε Θεόπομπον ἀπώσαντο (“respinsero”, 

3ª plur.) καὶ Λακεδαιμονίων τοὺς καθ’ αὑτοὺς ἐτρέψαντο (“volsero in fuga”, 3ª plur.).
(dalla Periegesi della Grecia di Pausania, II sec. d.C.)

LABORATORIO
Morfosintassi
In questo brano puoi individuare otto imperfetti, tra i quali:
a. 3 imperfetti da verbi contratti → .................................................. , .................................................. , ..................................................
b. 2 imperfetti con aumento temporale → .................................................. , ..................................................
c. 2 imperfetti di verbi composti → .................................................. , ..................................................
d. 1 imperfetto con aumento irregolare → ..................................................

4 Imperfetto: aspetto verbale

● L’imperfetto esprime la durata nel passato. Ciò avviene in greco, non  
necessariamente in italiano, lingua in cui la durata nel passato può 
benissimo – anzi, in certi casi deve – essere espressa con il passato remoto: 
“Abitai per tre anni a Roma” è una frase che esprime un’idea di durata nel 
passato, ma in italiano viene usato il passato remoto, mentre in greco di 
norma verrebbe espressa con l’imperfetto.

Come tradurre dunque l’imperfetto greco nelle frasi principali?
■ Con un imperfetto, o con una perifrasi come “ero solito” + infinito, o “stavo” 

+ gerundio, quando il verbo indica una azione continua, o usuale, o ripetuta, 
ambientata nel passato:
■ ἔλυον, “io scioglievo”/“ero solito sciogliere”/“stavo sciogliendo”.

■ Con la perifrasi “cercavo di” o “avevo l’intenzione di” + infinito (imperfetto di 
conato), se il verbo indica un tentativo non ancora giunto a buon fine:
■ Ὁ στρατηγὸς κατεστρέφετο τὴν πόλιν. 

“Il comandante cercava di conquistare la città” (ma non ci era ancora riuscito).

■ Con un passato prossimo o remoto (imperfetto storico), se la traduzione con 
l’imperfetto risultasse insostenibile, per esempio quando è accompagnato da un 
complemento di tempo continuato:
■ Ὅλην τὴν νύκτα διηγρύπνουν. “Sono stato sveglio per tutta la notte”.

14  Traduci le seguenti frasi prestando particolare attenzione al valore degli imperfetti.

1. Πάντες οἱ Σπάρτης πολῖται ταῖς ἀρχαῖς καὶ τοῖς νόμοις ἐπείθοντο. 2. Οἱ Ἕλληνες 

κατεστρατοπεδεύοντο ἐπὶ λόφον καὶ τὰ τῶν πολεμίων πυρὰ ἑώρων – ἀπεῖχον γὰρ ὡς 

τετταράκοντα σταδίους –, καὶ αὐτοὶ ὡς ἐδύναντο πλεῖστα πυρὰ ἔκαιον. (Senofonte) 3. Οἱ 

Ἕλληνες τὴν ἐπιοῦσαν ἡμέραν ὅλην ἐπορεύοντο διὰ χιόνος. (Senofonte) 4. Κατεκήλει ὁ 

Πυθαγόρας ῥυθμοῖς καὶ μέλεσι καὶ ἐπῳδαῖς τὰ ψυχικὰ πάθη καὶ τὰ σωματικά. (Porfirio) 5. Ὃν 

χρόνον ἔζη ὁ πατήρ, ὁ Λυσιθείδης οὐκ ἐτόλμα οὐδὲν εἰς ἡμᾶς ἐξαμαρτάνειν. (Demostene) 6. Οἱ 

υἱεῖς οἱ Κόνωνος ἔπινον τὴν ἡμέραν ὅλην, καὶ τοῦθ᾿, ἕωσπερ ἦμεν ἐν τῇ φρουρᾷ, διετέλουν 

9

10

11

12

13

14

|→ SINTASSI 6.2.2.2 

VIDEO 

Come si rende 
l’aspetto verbale 
dell’imperfetto greco?
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 H ποιοῦντες. (Demostene) 7. Φίλιππος εἰς Πελοπόννησον παρεδύετο, οὐδὲν ἀνύων. (Demostene)

8. Ὁ Κυζικηνὸς Ἀντίοχος πολλοῖς ἔτεσιν πρὸς τὸν ἀδελφὸν πολεμῶν διετέλει. Ὑρκανὸς δὲ 

πάντα ἐκεῖνον τὸν χρόνον ἐν εἰρήνῃ διῆγεν. (Flavio Giuseppe) 9. Ἀπὸ Λήμνου οἱ Ἀργοναῦται 

προσεῖχον Δολίοισιν, ὧν ἐβασίλευε Κύζικος. (Pseudo-Apollodoro) 10. Διψώσης Ἱπποδαμείας, 

καταβαίνων ἐκ τοῦ ἅρματος ὁ Πέλοψ ἐζήτει ὕδωρ κατὰ τῆς ἐρήμου νήσου. (Scolii a Omero)

15  Spedizione terroristica alle isole Eolie

Gli Ateniesi sbarcano alle Eolie, alleate dei Siracusani, e ne devastano il territorio come punizione 
per non aver voluto cambiare schieramento.

Oἱ μὲν ἐν Σικελίᾳ Ἀθηναῖοι καὶ Ῥηγῖνοι τοῦ αὐτοῦ χειμῶνος τριάκοντα ναυσὶ στρατεύουσιν 

ἐπὶ τὰς Αἰόλου νήσους καλουμένας· θέρους γὰρ δι’ ἀνυδρίαν ἀδύνατα ἦν ἐπιστρατεύειν. 

Νέμονται δὲ Λιπαραῖοι αὐτάς, Κνιδίων ἄποικοι ὄντες. Οἰκοῦσι δ’ ἐν μιᾷ τῶν νήσων οὐ 

μεγάλῃ, καλεῖται δὲ Λιπάρα· τὰς δὲ ἄλλας ἐκ ταύτης ὁρμώμενοι γεωργοῦσι, Διδύμην καὶ 

Στρογγύλην καὶ Ἱεράν. Νομίζουσι δὲ οἱ ἐκείνῃ ἄνθρωποι1 ὡς ὁ ῞Ηφαιστος ἐν τῇ Ἱερᾷ 

χαλκεύει, ὅτι τὴν νύκτα φαίνεται πῦρ ἀναδιδοῦσα πολὺ καὶ τὴν ἡμέραν καπνόν. Κεῖνται 

δὲ αἱ νῆσοι αὗται κατὰ τὴν Σικελῶν καὶ Μεσσηνίων γῆν, ξύμμαχοι δ’ ἦσαν Συρακοσίων. 

Τεμόντες (“devastando”, part. aoristo, nom. plur. masch.) δ’ οἱ Ἀθηναῖοι τὴν γῆν, ὡς οὐ 

προσεχώρουν, ἀπέπλευσαν (“salparono”, 3ª plur.) ἐς τὸ Ῥήγιον. Καὶ ὁ χειμὼν ἐτελεύτα, 

καὶ πέμπτον ἔτος τῷ πολέμῳ ἐτελεύτα τῷδε ὃν Θουκυδίδης ξυνέγραψεν (“ha descritto [nel 

suo libro]”, 3ª sing.).
(dalle Storie di Tucidide, V sec. a.C.)

1 οἱ ἐκείνῃ ἄνθρωποι: “gli abitanti di là”. L’avverbio di luogo ἐκείνῃ si trova in posizione attributiva ed equivale 
a un aggettivo.
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grecolatino L’imperfetto
L’imperfetto latino è utilizzato per:

● esprimere un’azione durativa, ovvero che si stava svolgendo nel passato;
■ Verania graviter iacebat. (Plinio il Giovane) “Verania era gravemente malata”.

● esprimere un’azione usuale, che si ripeteva nel tempo passato (imperfetto iterativo);
■ Carthagine quotannis bini reges creabantur. (Cornelio Nepote)  

“A Cartagine ogni anno erano eletti due re”.

● indicare un’azione che è stata tentata ma non compiuta (imperfetto di conato);
■ Vitellius ad virtutem frustra accendebat. (Tacito) 

“Vitellio cercava inutilmente d’incitare al valore”.

● per dare un’informazione accessoria – riguardo a costumi, caratteri, luoghi – in aggiun-
ta all’azione della proposizione principale, espressa con il perfetto o il presente storico  
(imperfetto descrittivo).
■ (Verres) inflammatus scelere et furore in forum venit; ardebant oculi, toto ex ore 

crudelitas eminebat. (Cicerone)  
“(Verre) infiammato dal delitto e dalla follia si recò nel foro; i suoi occhi ardevano, da 
tutto il volto traspariva crudeltà”.

16  Traduci le seguenti proposizioni, spiegando quale tipo d’imperfetto presentano.

1. Aegrotabat Caecina Paetus, aegrotabat et filius. (Plinio il Giovane) 2. Ibam forte via Sacra, sicut 

meus est mos. (Orazio) 3. Scipioni divinum quiddam inesse existimabatur, adeo ut putaretur etiam 

greco 
latino
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cum numinibus habere sermonem. (Eutropio) 4. Caesar omnem eam materiam conversam ad 

hostem collocabat et pro vallo ad utrumque latus extruebat. (Cesare) 5. Flumen Helvetii, ratibus 

ac lintribus iunctis, transibant. (Cesare) 6. Ardua morus erat, gelido contermina fonti. (Ovidio)

7. Sponte sua carmen numeros veniebat ad aptos, et quod temptabam scribere versus erat. 

(Ovidio) 8. Mihi omnia quae iucunda ex humanitate alterius et moribus homini accidere possunt, 

ex illo accidebant. (Cicerone)

5 Assenza di consecutio temporum 
nelle subordinate con l’imperfetto

Una diretta conseguenza del fatto che il sistema verbale greco privilegia la categoria 
dell’aspetto verbale (piuttosto che la natura temporale del verbo) consiste nell’assenza 
di consecutio temporum. In altre parole, mancano in greco quei tempi, propri 
dell’italiano e del latino, che servono a informarci dell’anteriorità di una data azione 
rispetto alla frase reggente: stiamo parlando del passato e del trapassato prossimo (“io 
sono andato”, “io ero andato”), del trapassato remoto (“io fui andato”) e del futuro 
anteriore (“io sarò andato”). Nella traduzione italiana, quindi, l’anteriorità di un’azione 
rispetto a un’altra deve essere ricostruita in accordo con la logica temporale del 
discorso.

● Ciò che nella subordinata è espresso all’imperfetto e risulta, secondo logica, compiuto 
prima di quello che viene fatto nella reggente (anteriorità rispetto alla reggente), va 
tradotto con un passato prossimo, o remoto, o un trapassato prossimo (secondo le 
regole della nostra consecutio temporum):

■ Ὁ Ἡρακλῆς οὐκ ἂν δύναιτο λέγειν ὅσα πάντα τότε ἐποίει.  
“Eracle non saprebbe dire tutto quello che ha fatto nel frattempo”.

■ Ὁ Ἡρακλῆς οὐκ ἂν ἐδύνατο λέγειν ὅσα πάντα τότε ἐποίει.  
“Eracle non avrebbe saputo dire tutto quello che aveva fatto nel frattempo”.

● Allo stesso modo, il greco è indifferente alla consecutio temporum anche nel caso della 
contemporaneità della dipendente rispetto al passato della reggente e rende spesso il 
verbo della dipendente al presente (che però, in italiano, va reso con un tempo storico). 
Questo avviene, per esempio, nelle dipendenti dichiarative:

■ Οὐκ ἐνόμιζον ὅτι ἀνδρεῖός ἐστιν (oppure εἴη) οὗτος ὁ ἀνήρ.  
“Non pensavo che quest’uomo fosse valoroso” (in greco “è valoroso”).

17  Traduci le seguenti frasi.

1. Ἔλεγόν τινες τῶν ῥητόρων ὡς ἀκρίτους ἐκείνους τοὺς πολίτας χρὴ θανάτῳ ζημιοῦν. (Lisia)

2. Πρόξενος ἔλεγε ὅτι αὐτός εἰμι ὅν ζητεῖς. (Senofonte) 3. Κῦρος ἀπεκρίνετο ὅτι ἀκούει 

Ἀβροκόμαν ἐχθρὸν ἄνδρα ἐπὶ τῷ Εὐφράτῃ ποταμῷ εἶναι. (da Senofonte) 4. Οἱ πρέσβεις 

προὔλεγον ὑμῖν ὅτι Φωκέας οὐ προσδέχεται Φίλιππος συμμάχους. (Demostene) 5. Ἔλεγεν 

ὁ Ἀννίβας ὅτι μᾶλλον φοβεῖται Μαρκέλλου μαχομένου Φάβιον μὴ μαχόμενον. (Plutarco)

6. Ἀλέξανδρος εἴρετο τὸν Βήσσον ἀνθ’ ὅτου (“perché mai”) τὸν βασιλέα τὰ μὲν πρῶτα 

συνελάμβανε, ἔπειτα ἀπέκτεινε. (Arriano) 7. Τὸ τῆς Στυγὸς ὕδωρ ἐκ πέτρας ἐν Ἅιδου ῥέον 

Ζεὺς ἐποίει ὅρκον, ταύτην αὐτῇ τιμὴν διδοὺς ἀνθ᾿ ὧν (“in cambio del fatto che”) αὐτῷ κατὰ 

Τιτάνων μετὰ τῶν τέκνων συνεμάχει. (Pseudo-Apollodoro) 8. Ἀναμιμνῃσκόμενος ὅτι ἐν ἐκείνῃ 

τῇ νυκτὶ ἐψόφει ἡ θύρα, μεστὸς ἦ ὑποψίας. (Lisia)

|→ SINTASSI 6.2 
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Ermes ed Efesto
Ermes ed Efesto erano due dèi popolari e molto 
presenti nella vita quotidiana degli Ateniesi. Erano 
popolari per diversi motivi. Entrambi avevano il pa-
trocinio di categorie sociali umili: Ermes dei com-
mercianti, ed Efesto degli artigiani.

Ermes elargiva oracoli gratuiti (bastava ascol-
tare la gente che passeggiava: un “sì” o un “no” o 
un “certo!”, estrapolati dal loro contesto, erano ri-
sposte oracolari regalate da Ermes ai nostri dubbi) 
e soprattutto faceva trovare gli oggetti smarriti di 
cui nessuno rivendicava il possesso.

Ermes, inoltre, proteggeva le porte di casa dai 
ladri: a questo scopo, gli Ateniesi mettevano da-
vanti all’uscio (e davanti alle porte cittadine) una 
speciale statua di Ermes, detta Erma, che serviva 
a proteggere dai ladri e ad augurare un viaggio 
felice al proprietario che si allontanava dalla sua 
abitazione.

Ma… il dio era anche protettore dei ladri! L’appa-
rente contraddizione si spiega col fatto, all’epoca 
a tutti noto e ironicamente accettato, che il dio non 
solo era burlone ma anche particolarmente venale 
e si faceva corrompere da chi gli offriva i doni più 
ricchi e più entusiasti. Se erano i ladri quelli più abi-
li a propiziarsi la simpatia del dio, chi poteva fare 
obiezioni? Nessuno.

II dio Efesto, invece, era molto più serio, anzi, 
era per certi versi una figura patetica. Reso stor-
pio dal padre Zeus, che l’aveva lanciato dall’Olim-
po solo perché aveva osato difendere la madre; 
deriso dalla moglie (nientemeno che Afrodite!), che 
gli preferiva l’aitante dio della guerra Ares; respinto 
con sdegno da Atena, che già di suo non avrebbe 
voluto nessun maschio, figurarsi uno storpio: Efe-
sto era la perfetta trasposizione sul piano divino 
della figura goffa, malmessa e infelice del lavorato-
re manuale, che di rado poteva davvero aspirare a 
uno status prestigioso nella buona società.

Il suo ambiente di elezione era il grembo dei vul-
cani (Efesto in greco significa anche Vulcano) per-

ché è da lì che derivano i materiali necessari alle 
industrie, come lo zolfo, i cristalli, le pietre dure.

Ebbene, esattamente come e anche più di Er-
mes, Efesto era popolarissimo ad Atene. La città, 
infatti, brulicava di commercianti e di artigiani: so-
prattutto vasai, scultori, scalpellini, fabbri, falegna-
mi. Alcuni di questi artigiani avevano raggiunto un 
livello d’eccellen  za tale da diventare delle celebri-
tà. Atene a loro doveva tantissimo: i loro vasi erano 
venduti e apprezzati in tutto il Mediterraneo e ne 
avevano fatto una città molto ricca. Non si trattava 
però solo di questo.

Il mito diceva che i primi Ateniesi discendevano 
da una strana creatura, Erittonio, nata dal seme di 
Efesto che era stato ospitato nelle cavità della ter-
ra attica, fino al momento della nascita. 

Questo seme, Efesto l’aveva emesso quel-
la volta che aveva inutilmente tentato di sedur-
re Atena. È esattamente questo il motivo per cui 
gli Ateniesi si consideravano idealmente figli di 
Atena e di Efesto. Alla prima, avevano dedicato 
il Partenone sull’Acropoli; a Efesto, un grande e 
nobile tempio dorico che tuttora sovrasta l’altro 
centro importante di Atene: l’agorà, il cuore dei 
commerci, proprio all’inizio della via che porta al 
quartiere dei vasai.

18  Efesto protettore degli artigiani

La tradizione attribuiva ad Efesto le prerogative e i meriti qui ricordati dallo storico Diodoro Siculo.

Ἥφαιστον δὲ ἔλεγον ὅτι εὑρετής ἐστι τῆς περὶ τὸν σίδηρον ἐργασίας ἁπάσης καὶ τῆς 

περὶ τὸν χαλκὸν καὶ χρυσὸν καὶ ἄργυρον καὶ τῶν ἄλλων ὅσα τὴν ἐκ τοῦ πυρὸς ἐργασίαν 

ἐπιδέχεται· ἔλεγον δὲ καὶ ὅτι τῶν ἄλλων χρειῶν τῶν τοῦ πυρὸς ἁπασῶν εὑρετής ἐστι 

καὶ δωτῆρ τοῖς τε τὰς τέχνας ἐργαζομένοις καὶ τοῖς ἄλλοις ἅπασιν ἀνθρώποις· διόπερ οἱ 

versione
■ ■ ■
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■ Veduta del tempio di Efesto nell’agorà di Atene.
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τῶν τεχνῶν τούτων δημιουργοὶ τὰς εὐχὰς καὶ θυσίας τούτῳ τῷ θεῷ μάλιστα ἐποίουν, καὶ 

τὸ πῦρ οὗτοί τε καὶ πάντες ἄνθρωποι προσηγόρευον Ἥφαιστον, εἰς μνήμην καὶ τιμὴν 

ἀθάνατον τιθέμενοι τὴν εὐεργεσίαν ἐξ ἀρχῆς τῷ κοινῷ βίῳ δεδομένην (“elargita”, part. 

perf. medio-pass., acc. sing. femm.).
(dalla Biblioteca storica di Diodoro Siculo, I sec. a.C.)

LABORATORIO CON LE IMMAGINI
■ Osserva l’immagine e rispondi alle seguenti domande.

1. Tra i personaggi raffigurati, identifica Efesto; quali attrezzi caratteristici porta in mano?
  Coppa

 Flauti

  Ventaglio

  Ascia e tenaglia

2. Su quale animale cavalca?
  Cammello

  Pecora

  Asino

3. Che cos’ha di incongruo la sua cavalcatura?
....................................................................................................................................................................................................................................................

4. Che cosa invece rende la cavalcatura congrua con il suo personaggio?
....................................................................................................................................................................................................................................................

5. Sai riconoscere i personaggi nudi presenti nel corteo? Da quali elementi?  
Le altre figure sono una menade e Dioniso, che apre la processione.
....................................................................................................................................................................................................................................................

6. Ricostruita la scena, elabora una didascalia all’immagine.
....................................................................................................................................................................................................................................................

5

6

7

8

■ Cratere attico, 440 a.C. Ferrara, Museo Archeologico Nazionale. (Particolare)
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Lo storico Ecateo di Adbera riferisce un’antica teoria sulla composizione del cosmo, secondo la 
quale i cinque elementi (μέρη) fondamentali sono tutti e ciascuno espressione di una divinità. Ai 
soliti elementi della tradizione filosofica (fuoco, terra, acqua e aria) è premesso, in questa teoria, lo 
pneuma (“soffio vitale”).

Ἐκ μερῶν πέντε1 – τό τε πνεῦμα καὶ τὸ πῦρ καὶ τὸ ξηρὸν τῆς γῆς, τὸ ὑγρόν, καὶ τὸ 

τελευταῖον τὸ ἀερῶδες – ὥσπερ ἐπ’ ἀνθρώπου κεφαλὴν καὶ χεῖρας καὶ πόδας καὶ τἄλλα 

μέρη καταριθμοῦμεν, τὸν αὐτὸν τρόπον οἱ παλαιοὶ ἐνόμιζον ὅτι τὸ σῶμα τοῦ κόσμου 

συγκεῖται πᾶν. Ἕκαστον δὲ τῶν μερῶν τούτων θεὸν ἐνόμιζον εἶναι καὶ προσηγορίαν ἰδίαν 

ἑκάστῳ ἐτίθεσαν. Τὸ μὲν οὖν πνεῦμα “Δία” προσηγόρευον, ὅτι αὐτόν, αἴτιον ὄντα τοῦ 

ψυχικοῦ τοῖς ζῴοις, ἐνόμιζον ἄρχειν πάντων οἱονεί τινα πατέρα. Συνεφώνει δὲ τούτοις καὶ 

Ὅμηρος ἐπὶ τοῦ θεοῦ τούτου λέγων «πατὴρ ἀνδρῶν τε θεῶν τε». Τὸ δὲ πῦρ “Ἥφαιστον” 

ὠνόμαζον, νομίζοντες ὅτι μέγας ἐστὶ θεὸς καὶ πολλὰ συμβάλλεται πᾶσιν εἰς γένεσίν τε καὶ 

τελείαν αὔξησιν. Τὴν δὲ γῆν, ὥσπερ ἀγγεῖόν τι τῶν φυομένων ὑπολαμβάνοντες, “μητέρα” 

προσηγόρευον· καὶ οἱ Ἕλληνες δὲ ταύτην παραπλησίως “Δήμητραν” ἐκάλουν, βραχὺ 

μετατεθείσης διὰ τὸν χρόνον τῆς λέξεως2· τὸ γὰρ παλαιὸν ὠνομάζετο “Γῆ μήτηρ”. Τὸ δ’ 

ὑγρὸν ὠνόμαζον οἱ παλαιοὶ Ὠκεάνην, ὃ μεθερμηνευόμενόν ἐστι “τροφὴ μήτηρ”. Τὸν δ’ 

ἀέρα προσηγόρευον “Ἀθηνᾶν”, καὶ ἐνόμιζον ὅτι αὕτη Διὸς θυγάτηρ ἐστί, καὶ ὅτι παρθένος 

ὑφίσταται διά τὸ τὸν ἀκρότατον ἐπέχειν τόπον τοῦ σύμπαντος κόσμου· διόπερ ἐκ τῆς 

κορυφῆς τοῦ Διὸς ἐμυθολογεῖτο ταύτην γενέσθαι (“fosse nata”, inf. aoristo).

(da Sull’Egitto di Ecateo di Adbera, IV-III sec. a.C.)

1 Ἐκ μερῶν πέντε: “da cinque elementi”. Il complemento, con il successivo inciso, dipende da συγκεῖται. 
Costruisci così il lungo periodo: οἱ παλαιοὶ ἐνόμιζον ὅτι, ὥσπερ (“proprio come”) ἐπ’ ἀνθρώπου καταριθμοῦμεν 

κεφαλὴν καὶ χεῖρας καὶ πόδας καὶ τἄλλα μέρη, τὸν αὐτὸν τρόπον (“allo stesso modo”) τὸ σῶμα τοῦ κόσμου 

συγκεῖται πᾶν (“è composto nel suo complesso”) ἐκ μερῶν πέντε – τό τε πνεῦμα καὶ τὸ πῦρ καὶ τὸ ξηρὸν τῆς γῆς, 

τὸ ὑγρόν, καὶ τὸ τελευταῖον τὸ ἀερῶδες.

2 βραχὺ μετατεθείσης διὰ τὸν χρόνον τῆς λέξεως: “modificatosi un po’ il termine per il passare del tempo”. Con 
il passare del tempo, come l’autore spiega subito dopo, l’espressione Γῆ μήτηρ si è trasformata in un’unica parola, 
Δημήτηρ.

versione
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20  Omero può essere divertente

Nell’Iliade e nell’Odissea non mancano i momenti comici, per quanto la materia narrata sia seria e 
spesso dolorosa.

MEMO 
■ διαρκέω πρός τι = “essere in grado di resistere a qualcosa”.

Οὐ μόνον ἡ τραγῳδία ἀλλ’ oὐδὲν ἔλασσον καὶ ἡ κωμῳδία ἐκ τοῦ Ὁμήρου ποθὲν ἔχει 

τὴν ἀφορμήν· καὶ γὰρ παρ’ αὐτῷ τὰ σεμνότατα ἐπεισόδιά τινα ἔστι γέλωτα κινοῦντα, 

ὥσπερ ἐν τῇ Ἰλιάδι ὁ μὲν Ἥφαιστος χωλεύων εἰσάγεται, οἰνοχοῶν τοῖς θεοῖς· 

«ἄσβεστος δ’ ἄρ’ ἐνῶρτο γέλως μακάρεσσι θεοῖσιν» (“inestinguibile una risata si levò tra 

gli dèi beati” = Iliade, I 599). Ὁ δὲ Θερσίτης, τῷ τε σώματι “αἴσχιστος” καὶ τὴν ψυχὴν 

κάκιστος, ἐκ τοῦ θορυβεῖν καὶ κακολογεῖν καὶ αὐχεῖν, γελᾶν ἐπ’ αὐτῷ παρασκευάζων· 

«οἱ δὲ καὶ ἀχνύμενοί περ ἐπ’ αὐτῷ ἡδὺ γέλασσαν» (“essi, per quanto angustiati, per causa 

sua scoppiarono a ridere di gusto” = Iliade, II 270). Ἐν δὲ τῇ Ὀδυσσείᾳ ὁ παρὰ τοῖς Φαίαξι 
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μελῳδὸς ᾄδει τὴν Ἄρεος καὶ Ἀφροδίτης μοιχείαν, καὶ ὅπως ἐμπεσόντες (“incappati”, part. 

aoristo, nom. plur. masch.) εἰς τὰ τοῦ Ἡφαίστου δεσμὰ κατάφωροί τε ἐγίγνοντο καὶ γέλωτα 

παρεῖχον τοῖς ἄλλοις θεοῖς. Καὶ παρὰ τοῖς ἀσώτοις μνηστῆρσιν εἰσάγεται ὁ πτωχὸς Ἶρος, 

τῷ γενναιοτάτῳ Ὀδυσσεῖ ἐρίζων εἰς πάλην καὶ ἐν τῷ ἔργῳ φαινόμενος καταγέλαστος. 

Καθόλου γὰρ οἰκεῖόν ἐστι τῇ τοῦ ἀνθρώπου φύσει μὴ μόνον ἐπιτείνεσθαι ἀλλὰ καὶ 

ἀνίεσθαι, ἵνα καὶ διαρκῇ πρὸς τοὺς ἐν τῷ ζῆν πόνους.

(dal Trattato su Omero di Plutarco, I-II sec. d.C.)

21  Perseo uccide Medusa

Medusa era una delle Gorgoni: chiunque la guardasse direttamente negli occhi veniva pietrificato. 
Perseo, quindi, la uccide guardandola di riflesso sulla superficie di uno scudo e, grazie a un cappel-
lo magico che lo rende invisibile, sfugge alla vendetta delle altre Gorgoni.

MEMO 
■ ποιέω + acc. dell’oggetto + acc. del predicativo dell’oggetto = “rendere qualcosa qualcos’altro”.

Εἶχον αἱ Γοργόνες κεφαλὰς μὲν περισπειρωμένας φολίσι δρακόντων, ὀδόντας δὲ μεγάλους 

ὡς συῶν, καὶ χεῖρας χαλκᾶς, καὶ πτέρυγας χρυσᾶς, δι’ ὧν ἐπέτοντο. Τοὺς δὲ ὁρῶντας 

λίθους ἐποίουν. Ἐπιστὰς (“piombando addosso”, part. aoristo, nom. sing. masch.) οὖν αὐταῖς 

ὁ Περσεὺς κοιμωμέναις, κατευθυνούσης τὴν χεῖρα Ἀθηνᾶς, ἀποστρεφόμενος καὶ βλέπων 

εἰς ἀσπίδα χαλκῆν, δι᾿ ἧς τὴν εἰκόνα τῆς Γοργόνος ἔβλεπεν, καρατομεῖ αὐτήν. Ὁ μὲν οὖν 

Περσεὺς ἐνθέμενος (“mettendo”, part. aoristo, nom. sing. masch.) εἰς τὴν κίβισιν τὴν κεφαλὴν 

τῆς Μεδούσης ὀπίσω πάλιν ἐχώρει, αἱ δὲ Γοργόνες τὸν Περσέα ἐδίωκον, καὶ συνορᾶν 

αὐτὸν οὐκ ἠδύναντο διὰ τὴν κυνῆν· τὴν γὰρ κυνῆν ἐπὶ τῇ κεφαλῇ ἔχων Περσεὺς μὲν οὓς 

ἤθελεν ἔβλεπεν, ὑπὸ ἄλλων δὲ οὐχ ἑωρᾶτο.

(dalla Biblioteca dello Pseudo-Apollodoro, II sec. a.C.)

22  Consiglio di Parmenione

Alessandro, in prossimità del fiume Granico, è informato dell’arrivo dei Persiani e dispone l’esercito 
per affrontarli. Ma Parmenione, uno dei suoi generali più ascoltati, gli fa notare che i nemici, netta-
mente inferiori per fanteria, neppure oseranno accamparsi vicino ai Macedoni.

MEMO 
■ δοκεῖ τινί + frase infinitiva = “a qualcuno sembra che…”
■ δοκέω + frase infinitiva = “ritengo che…”
■ λείπομαί τινι = “sono inferiore in qualcosa”

Ἐν τούτῳ τῷ χρόνῳ Ἀλέξανδρος προὐχώρει ἐπὶ τὸν Γράνικον ποταμὸν μετὰ τοῦ στρατοῦ· 

διπλῆν μὲν τὴν φάλαγγα τῶν ὁπλιτῶν ἔταττε, τοὺς δὲ ἱππέας κατὰ τὰ κέρατα ἦγε, κελεύων 

τὰ σκευοφόρα κατόπιν ἕπεσθαι· τοὺς δὲ κατασκοποῦντας τὰ τῶν πολεμίων ἦγεν Ἡγέλοχος, 

ἱππέας μὲν ἔχων τοὺς σαρισσοφόρους, τῶν δὲ ψιλῶν ἐς πεντακοσίους. Ἤδη μὲν ὁ Ἀλέξανδρος 

οὐ πολὺ ἀπεῖχε τοῦ ποταμοῦ τοῦ Γρανίκου, ὅτε οἱ ἀπὸ τῶν σκοπῶν (“degli osservatori”, sogg. 

espresso con gen. partitivo) σπουδῇ ἐλαύνοντες ἀπήγγελλον τoῦ Γρανίκου πέραν (“sull’altra 

sponda”) τοὺς Πέρσας ἐφιστάναι τασσομένους ὡς ἐς μάχην. Ἔνθα δὴ Ἀλέξανδρος μὲν τὴν 

στρατιὰν πᾶσαν συνέταττεν ὡς μαχούμενος (“come se avesse intenzione di combattere”)· 

Παρμενίων δὲ προσέρχεται καὶ λέγει Ἀλεξάνδρῳ τάδε· «Ἐμοὶ δοκεῖ, βασιλεῦ, ἀγαθὸν εἶναι 

ἐν τῷ παρόντι καταστρατοπεδεύειν ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τῇ ὄχθῃ ὡς ἔχομεν. Δοκῶ γὰρ τοὺς 

πολεμίους, πολὺ τῷ πεζῷ λειπομένους, οὐδὲ τολμᾶν πλησίον ἡμῶν αὐλίζεσθαι».

(dall’Anabasi di Alessandro di Arriano, I-II sec. d.C.)
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L’ostracismo

Come già sappiamo (vol. 1), con il termine ostraka 
(ὄστρακα, lett. “gusci”, “cocci”) venivano solitamen-
te definiti, in modo generico, quei pezzi di vasellame 
che costituivano gli scarti di lavorazione delle botte-
ghe del Ceramico, o i cocci dei vasi che si rompevano 
accidentalmente. Questi pezzi non venivano buttati, 
ma servivano per scrivere i nomi di chi si voleva allon-
tanare dalla città, secondo le leggi in vigore nella città 
di Atene. Ogni ὄστρακον, che recava inciso il nome 
di un cittadino, era un voto in più in favore del suo al-
lontanamento: veniva raccolto, contato insieme agli 
altri “voti”, e infine buttato in un fosso. L’ὀστρακισμός 
(“ostracismo”) era dunque il rito collettivo, consistente 
nell’incidere su un ostrakon il nome di un concittadino 
che si voleva eliminare in modo incruento. 

La votazione si svolgeva nell’agorà. Chi voleva far-
lo, scriveva il nome del cittadino da esiliare sul coc-
cio, che depositava in un recinto transennato. Se in 
totale gli ostraka erano meno di 6.000, la procedura 

era annullata; in caso contrario, veniva allontanato chi 
aveva raggiunto il tetto dei voti necessari all’ostraci-
smo. La pena durava dieci anni. Ma, nel frattempo, 
l’ostracizzato non subiva altri danni: durante l’ostra-
cismo, poteva continuare a godere il frutto dei suoi 
beni, che al suo ritorno avrebbe ritrovato intatti, oltre 
a recuperare l’esercizio dei diritti civili e politici. Que-
sto, unitamente al fatto che la procedura non richie-
desse alcun processo, rendeva l’ostracismo un atto 
giuridicamente eccezionale. 

Non erano ostracizzati i colpevoli di reati, ma chi 
era percepito come un pericolo per la democrazia: i 
cittadini eccellenti, i troppo famosi, quelli che sareb-
bero potuti diventare tiranni grazie a un eccesso di 
popolarità. Per quanto fosse bizzarro, tale istituto, 
ideato dopo la caduta dei tiranni di Atene, aveva in-
dubbiamente il merito di risolvere senza spargimenti 
di sangue tensioni politiche, che rischiavano di sfo-
ciare in conflitti feroci. 

23  In che modo si ostracizzava un Ateniese

Dagli scolii alle opere di Aristofane ricaviamo molte informazioni sulla procedura dell’ostracismo, 
sulle conseguenze per i condannati e sugli Ateniesi più famosi che furono ostracizzati.

Ὁ δὲ τρόπος ἦν τοιοῦτος τοῦ ὀστρακισμοῦ. Προυχειροτόνει μὲν ὁ δῆμος, εἰ δοκεῖ τὸ 

ὄστρακον εἰσφέρειν, καὶ ὅτε δ’ ἐδόκει, ἐφράττετο σάνισιν ἡ ἀγορὰ καὶ κατελείποντο 

εἴσοδοι δέκα, δι’ ὧν οἱ εἰσιόντες κατὰ φυλὰς ἐτίθεσαν ὄστρακον, ἐντιθέντες τὴν ἐπιγραφήν. 

Ἐπεστάτουν δὲ οἵ τε ἄρχοντες καὶ ἡ βουλή. Ἀριθμηθέντων (“dopo che erano stati contati”, 

gen. assoluto) δέ, ᾧ πλεῖστα ἦσαν τὰ ὄστρακα καὶ μὴ ἐλάττω ἑξακισχιλίων, τοῦτον ἔδει 

ἐν δέκα ἡμέραις μεταστῆναι (“allontanarsi”, inf. aor. da μεθίστημι, + gen.) τῆς πόλεως ἔτη 

δέκα –  ὕστερον δὲ ἦσαν πέντε –, καρπούμενον τὰ ἑαυτοῦ. Εἰ δὲ μὴ εἶεν ἑξακισχίλια, 

οὐ μεθίστατο. Οὐ μόνον δὲ Ἀθηναῖοι ὠστρακοφόρουν, ἀλλὰ καὶ Ἀργεῖοι καὶ Μιλήσιοι 

καὶ Μεγαρεῖς. Οἱ χαριέστατοι πάντες ὠστρακίζοντο, Ἀριστείδης, Κίμων, Θεμιστοκλῆς, 

Θουκυδίδης, Ἀλκιβιάδης.
(dagli scolii ad Aristofane)
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■ Gli ostraka esposti nel Museo dell’Agorà di Atene.

■ Ostrakon 
con il nome di 
Temistocle, Atene, 
ca 472 a.C. Museo 
dell’Agorà.
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5 ● Assenza di consecutio temporum nelle subordinate con l’imperfetto

24  Una sollevazione contro Cleandro, prefetto del Pretorio, è spenta nel sangue

Cleandro, creatura del sanguinario imperatore Commodo, si era fatto odiare per la sua smisurata 
avidità. La plebe romana cerca di rovesciarlo, ma viene crudelmente repressa.

Οἱ δὲ Ῥωμαῖοι ἀπεχθῶς ἔχοντες πρὸς τὸν ἔπαρχον τοῦ Πραιτωρίου Κλέανδρον καὶ τὰς τῶν 

δεινῶν αἰτίας ἐς ἐκεῖνον ἀναφέροντες μισοῦντές τε αὐτοῦ τὴν ἀπληστίαν τῆς τοῦ πλούτου 

ἐπιθυμίας, τὰ μὲν πρῶτα ἐν τοῖς θεάτροις συνιστάμενοι κατὰ πλήθη κακῶς ἠγόρευον, καὶ 

τὸ τελευταῖον, διάγοντος ἐν προαστείῳ τοῦ Κομόδου, ἐπερχόμενοι πανδημεὶ ἐβόων καὶ 

τὸν Κλέανδρον ἐς θάνατον ᾔτουν. Ταραχῆς δ’ οὔσης περὶ τὸ προάστειον αἰφνιδίως, οὐ 

προσδοκῶντος τοῦ δήμου, ἐπιφαίνονται ἔνοπλοι ἐκ κελεύσεως τοῦ Κλεάνδρου πάντες 

οἱ βασίλειοι ἱππεῖς τούς τε ἐντυγχάνοντας ἔβαλλον καὶ ἐτίτρωσκον. Ὁ δὲ δῆμος οὐδ’ 

ἀνθίστασθαι οἷός τε ἦν, ἄνοπλοι πρὸς ἐνόπλους καὶ πεζοὶ πρὸς ἱππεῖς· τροπῆς δὲ γενομένης 

(“verificatasi”, part. aoristo, gen. sing. femm.) ἔφευγον ἐς τὴν πόλιν. Ἐφθείρετο δὲ ὁ δῆμος οὐ 

μόνον βαλλόμενος ὑπὸ τῶν στρατιωτῶν οὐδὲ πατούμενος ὑπὸ τῶν ἵππων, ἀλλὰ καὶ ὑπὸ 

τοῦ πλήθους ὠθούμενοι καὶ ἐπ’ ἀλλήλους πίπτοντες πολλοὶ ἀπέθνῃσκον. Μέχρι μὲν οὖν 

τῶν τῆς Ῥώμης πυλῶν ἀκωλύτως οἱ ἱππεῖς διώκοντες τοὺς ἐμπίπτοντας ἀφειδῶς ἀνῄρουν.
(dalle Storie dell’impero dopo Marco Aurelio di Erodiano, II-III sec. d.C.)

LABORATORIO
Morfosintassi
■ In questo brano puoi individuare dieci imperfetti, tra i quali:
a. quanti e quali imperfetti da verbi contratti? → ........................................................................................................................

b. quanti e quali imperfetti con aumento temporale? → ........................................................................................................................

c. quanti e quali imperfetti di verbi composti? → ........................................................................................................................

d. quanti e quali imperfetti con aumento irregolare? → ........................................................................................................................

25  L’uomo brizzolato che aveva due amanti

Due donne tentano di nascondere la loro differenza di età rispetto al comune amante, che finisce 
per fare le spese dei loro opposti capricci.

Ἀνὴρ μεσαιπόλιος δύο ἐρωμένας εἶχεν, ὧν ἡ μὲν νέα, ἡ δὲ πρεσβῦτις. Καὶ ἡ μὲν 

πρεσβῦτις αἰδουμένη νεωτέρῳ αὐτῆς πλησιάζειν, διετέλει, εἴποτε πρὸς αὐτὴν 

παρεγίγνετο, τὰς μελαίνας αὐτοῦ τρίχας περιαιρουμένη. Ἡ δὲ νεωτέρα ὑποστελλομένη 

γέροντα ἐραστὴν ἔχειν τὰς πολιὰς αὐτοῦ ἀπέσπα. Οὕτω τε συνέβη (“accadde che”, 3ª 

sing.) ὑπὸ ἀμφοτέρων ἐν μέρει τιλλόμενον φαλακρὸν γενέσθαι (“divenne”, inf.). Οὕτω 

πανταχοῦ τὸ ἀνώμαλον ἐπιβλαβές ἐστιν.
(dalle Favole di Esopo)

LABORATORIO
Comprensione
■ Che cosa faceva l’amante più vecchia?
■ Che cosa faceva l’amante più giovane?
■ Qual è la morale della favola?

Morfosintassi
■ Chiarisci il valore aspettuale di questi imperfetti: εἶχεν, διετέλει e ἀπέσπα. 
■ Qual è il dativo plurale di θρίξ, τριχός?
■ Che tipo di participio è περιαιρουμένη?
■ Qual è il soggetto sottinteso della proposizione infinitiva γέροντα ἐραστὴν ἔχειν?
■ L’avverbio οὕτω accenna a un paragone che, per la sua prima parte, rimane sottinteso. Prova 

pertanto a integrare l’ultima frase (da οὕτω a ἐστιν) con parole che non si trovano nel testo, in 
modo da rendere compiuto il suo significato.

■ Che complemento è ὑπὸ ἀμφοτέρων?
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■ Da quali aggettivi è composto l’aggettivo μεσαιπόλιος? Ricorri all’aiuto del dizionario, 
consultando l’indicazione etimologica posta in parentesi quadra subito dopo il lemma.

■ Indica una parola italiana che partecipa della stessa radice di γέρων, γέρον e precisane il 
significato.

26  La cerbiatta di Sertorio

Il romano Sertorio, in guerra con gli Iberi, ostenta il possesso di una cerbiatta  profetica che lo ren-
derebbe invincibile in battaglia.

Σερτώριος, ἐν Ἰβηρίᾳ νεβρὸν ἐλάφου λευκῆς παρὰ κυνηγῶν δῶρον λαβὼν (“avendo 

ricevuto”, part. aoristo, nom. sing. masch.) ἔτρεφε καὶ τιθασσὸν ἐποίει, ὥστε προϊόντι μὲν 

αὐτῷ ἡ νεβρὸς εἵπετο, ἐπὶ τὸ βῆμα δὲ ἀναβαίνοντι συνανέβαινεν καὶ δικάζοντι τὸ στόμα 

προσέφερεν1. Ἔπεισε2 δὴ τοὺς βαρβάρους, ὡς ἄρα τὸ ζῷον εἴη ἱερὸν Ἀρτέμιδος, καὶ ἡ θεὸς 

δι᾿ αὐτοῦ προλέγοι πάντα αὐτῷ τὰ μέλλοντα καὶ σύμμαχος ἐν τοῖς πολέμοις γίγνοιτο. Ὅσα 

γε μὴν ὑπὸ κατασκόπων ἀπόρρητα ἠγγέλλετο ἀποκρυπτόμενος αὐτοὺς3 προέλεγεν, ὡς διὰ 

τῆς νεβροῦ μανθάνων4 παρὰ τῆς θεοῦ, πολεμίων ἐφόδους, ἐνέδρας, αἰφνιδίους καταδρομάς· 

τούτων ἄγγελον ἔφασκεν ἔχειν τὴν νεβρόν. Ὅσαι δὲ καὶ νίκαι πολέμων ἠλπίζοντο, καὶ 

ταῦτα διὰ τῆς νεβροῦ μανθάνειν παρὰ τῆς θεοῦ φάσκων ἐξέπλησσε τοὺς βαρβάρους καὶ 

προσεκυνεῖτο, καὶ πάντες αὐτῷ προσέφευγον ὡς δαιμονιωτέραν ἰσχὺν ἔχοντι.

(dagli Stratagemmi di Polieno, II sec. d.C.)

1 ὥστε… προσέφερεν: in questa serie di proposizioni consecutive, la cerbiatta (ἡ νεβρός) è il soggetto di tutti 
gli indicativi, mentre i participi in dativo (προιόντι, ἀναβαίνοντι, δικάζοντι) concordano con il pronome αὐτῷ, 
che si riferisce a Sertorio.

2 Ἔπεισε: “persuase”, 3ª sing. dell’indicativo aoristo; soggetto del predicato verbale è Sertorio.

3 αὐτούς: “a loro”, cioè ai barbari. L’accusativo è richiesto dalla costruzione di ἀποκρύπτομαι.

4 ὡς… μανθάνων: “come se (le) avesse apprese tramite la cerbiatta”. Gli accusativi che seguono (ἐφόδους, 
ἐνέδρας, καταδρομάς) specificano il contenuto delle profezie che Sertorio attribuiva alla cerbiatta.
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27  I nomi degli dèi e il loro uso

In greco i nomi degli dèi servivano anche a definire quelle attività o quegli oggetti che erano sotto-
posti al loro patrocinio.

Ἰστέον (“bisogna sapere”), ὅτι πάντα ἃ οἱ Ἕλληνες ἑώρων δύναμιν ἔχοντα, οὐκ ἄνευ 

ἐπιστασίας θεῶν ἐνόμιζον τὴν δύναμιν αὐτῶν ἐνεργεῖν (“operasse”). Ἑνὶ δὲ ὀνόματι 

ὠνόμαζον τό τε τὴν δύναμιν ἔχον καὶ τὸν θεὸν τούτῳ ἐπιστατοῦντα· ὅθεν “Ἥφαιστον” 

ἐκάλουν τό τε πῦρ, καὶ τὸν θεὸν ἐπιστατοῦντα ταῖς διὰ τούτου ἐνεργουμέναις τέχναις, 

καὶ “Δήμητραν” τὸν σῖτον καὶ τοὺς καρπούς, καὶ τὴν δωρουμένην τούτους θεὸν καὶ 

ἐπιστατοῦσαν αὐτοῖς, καὶ “Ἀθηνᾶν” τὴν φρόνησιν, καὶ τὴν ἔφορον τῆς φρονήσεως θεόν, 

καὶ “Διόνυσον” τὸν οἶνον, καὶ τὸν διδόντα τοῦτον θεόν· καὶ “Εἰλειθυίας” τοὺς τόκους, καὶ 

τὰς ἐφορώσας τοὺς τόκους θεάς, καὶ “Ἀφροδίτην” τὴν συνουσίαν, καὶ τὴν ἐπιστατοῦσαν 

ταύτῃ θεόν. Κατὰ τοῦτο καὶ “Μούσας” ἔλεγον τάς τε λογικὰς τέχνας, οἷον ῥητορικήν, 

ἀστρονομίαν, κωμῳδίαν, τραγῳδίαν, καὶ τὰς ἐφόρους καὶ παρόχους τούτων θεάς, αἳ κατὰ 

τὸ ὄρος τῆς Πιερίας ἐτιμῶντο.
(dagli scolii a Esiodo)
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5 ● Assenza di consecutio temporum nelle subordinate con l’imperfetto

FAMIGLIE DI PAROLE La radice βελ-/βολ-/βαλ-(βλη-)
La radice βαλ- ha una prima e importante manifesta-
zione nel verbo βάλλω (← *βαλ-j-ω), il cui significato 
è “lanciare”, “gettare” e anche “colpire” (precisamente 
“colpire a distanza con un’arma da lancio”, come un’a-
sta o un sasso). 

Assai numerosi sono i composti con preverbi, che 
determinano anche notevoli spostamenti di significa-
to. Fra questi vale la pena di ricordare: ἀνα-βάλλω, 
“gettare in alto”, e al medio “differire”, “rimandare”; 
δια-βάλλω, “gettare attraverso”, “attraversare”, ma an-
che “mettere in cattiva luce”, “calunniare” (da cui l’ag-
gettivo-sostantivo διάβολος, “calunniatore”); μετα-

βάλλω, “cambiare”, “mutare” (da cui il sostantivo ἡ 
μεταβολή, “cambiamento”); συμ-βάλλω, “mettere 
insieme” (da cui il sostantivo τό σύμβολον, “segno”, 

“segno di riconoscimento”, costituito da due parti stac-
cate di uno stesso oggetto) ecc. 

La radice βαλ- si ripresenta anche con metatesi e 
allungamento (βαλ- → βλα- → βλη-) nell’aoristo pas-
sivo ἐ-βλή-θην e nel perfetto attivo βέ-βλη-κα (me-
dio-passivo βέ-βλη-μαι), come pure nel nomen rei 
actae τὸ βλῆμα, che significa “lancio”, “colpo”. 

Numerosi sostantivi si riallacciano alla radice del 
verbo βάλλω nei suoi diversi gradi apofonici: βελ- 
(grado medio) e βολ- (grado forte). Oltre ai sostanti-
vi in βολ- già considerati poco sopra, vanno ricordati: 
ἡ βολή, “lancio”, da cui il verbo denominativo βολέω, 
usato normalmente nella forma passiva βολέομαι, con 
il significato di “essere colpito”; ὁ βόλος, “lancio (della 
rete)”; τὸ βέλος, “dardo”, “giavellotto”.

βελ- βολ- βαλ- βλη-

βελ-/βολ-/βαλ-(βλη-)

lanciare
gettare
colpire (a distanza con un’arma da lancio)

βέλος
dardo
giavellotto

διάβολος
calunniatore

βάλλω (← *βαλ-j-ω)

διαβάλλω
gettare attraverso,
attraversare
mettere in cattiva
luce, calunniare

μεταβάλλω
cambiare, mutare

συμβάλλω
mettere insieme

ἀναβάλλω
gettare in alto
(M) differire, andare

ἐβλήθην (aor. pass.)
βέβληκα (perf.)

βλῆμα
lancio
colpo

βολή
lancio

(βολέω) βολέομαι
essere colpito

βόλος
lancio (della rete)

μεταβολή
cambiamento

σύμβολον
segno, segno 
di riconoscimento

1  Traduci le seguenti frasi, che contengono termini della scheda precedente.

1. Κῦρος τοὺς ἵππους τοῦ ἅρματος χαλκοῖς πᾶσι προβλήμασι κατεσκευάζετο. 2. Ἔστι τὰ ἐν τῇ 

φωνῇ (παθήματα) τῶν ἐν ψυχῇ παθημάτων σύμβολον. (Aristotele) 3. Οἶνος καὶ τοὺς φρονοῦντας 

εἰς ἀφροσύνην ἀναβάλλει.

2  La parola “simbolo” deriva dal greco σύμβολον: come si spiega il significato?

3  Dal greco διάβολος deriva, attraverso il latino, l’italiano “diavolo”: riesci a cogliere il senso di 
questa derivazione?

4  Che cosa significa il sostantivo italiano “metabolismo” usato nel sottocodice medico-biologico, 
derivato direttamente dal greco antico μεταβολή? Per l’esatto significato controlla sul 
dizionario italiano.
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  I due muli e i briganti

La ricchezza, se porta troppa attenzione su di sé, può diventare molesta. 

Ἡ πενία τῆς μεγαλείων χρημάτων κτήσεως ἀσφαλέστερα ἐστίν. Δύω ἡμίονοι σάγμασι 

φορτιζόμενοι ἅμα ἐπορεύοντο, ὁ μὲν κοφίνους χρημάτων μεστούς, ὁ δὲ θυλάκους κριθῶν 

πλήρεις φέρων. Ὁ μὲν ἡμίονος χρυσὸν βαστάζων ἐβάδιζεν μεγάλαυχος ἠχώδη τὸν κώδωνα 

σείων, ὁ δὲ ἕτερος βραδίονι καὶ ἡρεμαιοτέρῳ βήματι εἵπετο. Ἐξαίφνης δὲ λῃσταὶ φαίνονται, 

καὶ ἐπὶ τοὺς ἡμιόνους ὁρμῶσιν· τὸν μὲν φέροντα τὸ χρυσὸν τιτρώσκουσιν ἅπασαν τὴν 

λείαν κλέπτοντες, τοῦ δὲ ἑτέρου φείδονται διὰ τὴν τῶν κριθῶν εὐτέλειαν. Ἀπερχόντων δὲ 

μετὰ ταῦτα τῶν πανούργων, ὁ ἄθλιος ἡμίονος γυμνὸς τοῦ φορτίου ἔκλαιε λέγων· «Δίκαια 

πάσχω· ὑπέροπτος γὰρ τῷ πλούτῳ ὤν, οὐκ ἐνενόουν τὰ μεγάλα χρήματα ὑποκεῖσθαι 

πολλαῖς ἐπιβουλαῖς καὶ κινδύνοις. Σὺ δέ, πένης ὤν, φανηρὸς εἶ οὐδὲν ἀποβάλλων καὶ 

σῷς διαμένων».
(dalle Favole di Esopo)

LABΟRATORIO
Comprensione
■ Che cosa stanno trasportando i due muli? Perché uno dei due è particolarmente orgoglioso 

del proprio carico?
■ Quali sono le amare considerazioni di uno dei due muli, alla fine della favola?

Morfosintassi
■ Analizza tutti gli imperfetti, indicando per ciascuno di essi lemma, diatesi, persona e numero.
■ Riconosci il genitivo assoluto e i participi predicativi presenti nel brano.
■ Nel brano è presente una proposizione infinitiva: da quale verbo è introdotta?
■ Nel brano sono presenti forme di comparazione: quali?
■ Qual è la funzione sintattica dei dativi evidenziati (σάγμασι, βήματι, πλούτῳ, ἐπιβουλαῖς)?

Lessico
■ Nel brano sono presenti termini derivati dall’aggettivo μέγας: prova a riconoscerli e a indicarne 

il significato rispetto al valore dell’aggettivo-base.

Sequenza illustrata
■ Immagine 1: Δείκνυ οἰστοῖν δυοῖν τὸν τε πλούσιον καὶ τὸν πένητα ὄνον.
■ Immagine 2: Δείκνυ οἰστοῖς λῃστὰς τιτρώσκοντας τὸν πλούσιον ὄνον.
■ Immagine 3: Τίς ἐστι νῦν αὐτοῖν ὁ πλούσιος;
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VERIFICA DI FINE UNITÀ
Che cosa sai? Quanto sai?

1  Scrivi il tema del presente ricavabile da 
queste forme verbali.

a. βιβρώσκετε ← ......................... b. ἔτεινον ← ......................... 
c. λαμβάνετον ← ......................... d. φιλέει ← ......................... 
e. κρύπτομεν ← .........................

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

2  Partendo dai seguenti temi verbali, scrivi il 
tema temporale del presente, tenendo conto 
dell’indicazione in parentesi.

a. θη- (raddoppiamento) → ...................
b. πρα- (raddoppiamento + suffisso -σκ-) → ...................
c. πυθ- (infisso nasale + suffisso -αν-) → ................... 
d. αἰσθ- (+ suffisso -αν-) → ...................

Punti ....... / 1 (= 0,25 × 4)

3  Partendo dal tema temporale del presente, 
stabilisci il tema verbale, tenendo conto dei 
possibili esiti dello -ϳ- oppure della presenza 
di prefissi/infissi/suffissi.

a. βλαπτ- ← ................. b. λαμβαν- ← .................. c. τιτρωσκ- 

← ................. d. κομιζ- ← ................. e. περαιν- ← ..................

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

4  Scrivi l’imperfetto dei seguenti verbi.

a. αἰσθάνομαι → ............................ b. ἐλπίζω → ............................. 
c. ἀνέχω → ................................. d. αἰδέομαι → ................................. 
e. δίδωμι → ................................. f. ἀφίημι → ................................. 
g. κλείω → ................................. h. μάχομαι → ................................. 
i. μανθάνω → ............................... j. ὀδύρομαι → ...............................

Punti ....... / 1 (= 0,10 × 10)

5  Scrivi l’imperfetto dei seguenti verbi.

a. καταβάλλω → ......................................... b. ἀμφικαλύπτω 

→ .................................. c. ἀπάγω → ................................. d. ἀπαιτέω 

→ ............................ e. περιάπτω → ............................

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

6  Analizza le seguenti forme di imperfetto, 
indicando per ciascuna il lemma, la diatesi, la 
persona e il numero.

a. ἐχρῆτο → ...........................................................................................

b. ἵστη → ...........................................................................................

c. ᾑροῦμεν → ...........................................................................................

d. ἐδύναντο → ...........................................................................................

e. ἑώρα  → ...........................................................................................

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

7  Traduci le forme verbali dell’esercizio 6.

Punti ....... / 1 (= 0,20 × 5)

8  Scegli la traduzione più corretta degli 
imperfetti evidenziati.

a. Οὐδέποτε ποιεῖν θέλεις ὅ τι πρότερόν σοι 
ἐκέλευον. (“ordinavo” / “ho ordinato” / “ordinai”) 
b. Οὐδέποτε ποιεῖν ἔθελες ὅτι πρότερόν σοι 
ἐκέλευον. (“ordinavo” / “ho ordinato” / “avevo 

ordinato”)

Punti ....... / 1 (= 0,50 × 2)

9  Completa le seguenti proposizioni, 
coniugando all’imperfetto il verbo in 
parentesi; poi traduci.

a. Δημήτηρ μετὰ λαμπάδων κατὰ πᾶσαν τὴν γῆν 
........................... (περίειμι) Περσεφόνην τὴν θυγατέρα 
ζητοῦσα. b. Ξέρξης τὴν τῶν Περσῶν στρατιὰν 
........................... (ἄγω) ἐπὶ τὴν Ἀττικήν, ἵνα τὴν Ἑλλάδα 
δουλοῖτο. c. Οἱ Θηβαῖοι τοῖς συμμάχοις ........................... 
(συμβουλεύω) τοῦ πολέμου παύεσθαι καὶ εἰς 
τοὺς πολεμίους ἀγγέλους ἱέναι. d. Ἐγὼ ........................... 
(αἰσχύνομαι) ἄν, εἴ μοι τοιοῦτος υἱὸς ἦν.

Punti ....... / 1 (= 0,25 × 4)

10  Traduci le seguenti proposizioni.

a. Ὁ τῶν Ἀθηναίων στρατηγὸς ἐπορεύετο ἐπὶ 
τὴν Κόρινθον σὺν ᾗ εἶχε δυνάμει. b. Οἱ περὶ τὸν 
Κράσσον ἀνέκρινον τὰς θεραπαινίδας τί 
βούλονται καὶ τίνες εἰσίν. (Plutarco) c. Σωκράτης 
τοῦ σώματος αὐτός τε οὐκ ἠμέλει τούς τε 
ἀμελοῦντας οὐκ ἐπῄνει. d. Φῶς εἰ μὴ εἴχομεν, 
ὅμοιοι τοῖς τυφλοῖς ἂν ἦμεν.

Punti ………/1 (= 0,25 × 4)

Punteggio totale  Punti ....... / 10
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